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PREVENIRE LA DIFFUSIONE DI COVID-19 NEI LUOGHI DI LAVORO 

 

Le informazioni in merito alla diffusione del COVID-19 sono in continuo aggiornamento e, considerata la 

eccezionalità della situazione, devono essere ottenute dai siti delle fonti ufficiali quali l'Organizzazione Mondiale 

della Sanità, il Ministero della Salute e i siti delle Regioni, attenendosi alle raccomandazioni pubblicate. 

  

A) Alcune raccomandazioni generali per prevenire la diffusione di COVID-19 sul posto di lavoro 

 

Si precisa che le misure di igiene e di prevenzione pubblicate attraverso i principali siti istituzionali, sono valide 

per contrastare la diffusione dell’infezione in qualsiasi ambiente, sia di vita che di lavoro.  

Le raccomandazioni sono peraltro valide per contrastare la diffusione di qualunque tipologia di virus, non solo del 

nuovo Coronavirus.  

Tuttavia di seguito vengono riassunte alcune “regole di base” ad utilizzo dei datori di lavoro delle aziende di vari 

comparti (per il comparto sanità sussistono inoltre specifiche procedure e misure di prevenzione/protezione da 

rischi biologici). 

 

Promuovere il regolare e accurato lavaggio delle mani da parte di dipendenti ma anche appaltatori, clienti, 

visitatori 

 Collocare distributori di gel igienizzanti (gel idro-alcolici con concentrazione di alcol di almeno il 60%) in 

luoghi ben visibili e facilmente raggiungibili nei luoghi di lavoro. Assicurarsi che i dispenser siano 

regolarmente ricaricati. 

 Esporre manifesti che promuovono il lavaggio delle mani e le modalità per il lavaggio efficace (scaricabili 

dal sito del Ministero della Salute -sezione:  Opuscoli e poster o altri siti). 

 Utilizzare tutte le forme di comunicazione disponibili (locandine, distribuzione di materiali informativi, 

rete intranet aziendale…) per promuovere l’abitudine al lavaggio delle mani. 

 Assicurarsi che lavoratori, visitatori, appaltatori, clienti ecc. abbiamo facile accesso ai luoghi per il lavaggio 

delle mani con acqua e sapone in quanto il lavaggio, rimuovendo il virus dalle mani, ne impedisce la 

diffusione . 

 

Promuovere una buona “igiene respiratoria” sul posto di lavoro 

 Esporre manifesti che promuovono “l’igiene respiratoria” (scaricabili dal sito del Ministero della Salute, 

sezione:  Opuscoli e poster o altri siti). Utilizzare tutte le forme di comunicazione disponibili (locandine, 

distribuzione di materiali informativi, rete intranet aziendale…). 

  Assicurarsi che siano disponibili sul posto di lavoro fazzoletti di carta. Mettere a disposizione anche 

bidoni chiusi per lo smaltimento igienico dei fazzoletti utilizzati e lavare le mani. 

 Una corretta “igiene respiratoria” contribuisce a ridurre la diffusione del virus. 

 

Assicurare una buona pulizia e igiene dei posti di lavoro  

 La pulizia degli ambienti di lavoro, così come quelli domestici, va effettuata regolarmente nel rispetto dei 

principi di igiene dei luoghi di lavoro e ambienti di vita. 

 Le superfici (es. scrivanie e tavoli) e gli oggetti (ad es telefoni, tastiere, maniglie, porte, corrimano, ecc.) 

devono essere puliti regolarmente. Si consiglia almeno una pulizia giornaliera con semplici disinfettanti 

che sono in grado di uccidere il virus annullando la sua capacità di infettare le persone, per esempio 

disinfettanti contenenti alcol (etanolo) al 75% o a base di cloro all’1% (candeggina).  

La regolare pulizia aiuta a ridurre il rischio, in quanto la contaminazione delle superfici è uno dei modi in 

cui COVID-19 può diffondersi. 
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 Solo nei locali ove abbiano soggiornato casi confermati, come da indicazioni della Circolare del Ministero 

della Salute n. 5443 del 22/2/20 par. “Pulizia ambienti non sanitari”, la pulizia deve prevedere:  

 uso di acqua e detergenti comuni e successiva. Per la decontaminazione si raccomanda l’uso di  

ipoclorito di sodio 0.1%  dopo la pulizia. Per superfici che possono essere danneggiate 

dall’ipoclorito di sodio, va utilizzato etanolo al 70%, dopo pulizia con detergente neutro;  

  adeguata ventilazione degli ambienti durante le operazioni di pulizia;  

 particolare attenzione alle superfici toccate frequentemente: ad es.  porte, finestre, corrimano, 

muri, superfici dei servizi igienici e sanitari; 

 tende, tessuti, biancheria per la casa vanno lavati con acqua calda a 90° e detergente, se possibile  

con aggiunta di ipoclorito di sodio. 

Qualora debba essere sanificato un locale nel quale ha soggiornato una persona alla quale è stata confermata 

infezione da  COVID 19, durante le operazioni vanno utilizzati Dispositivi di Protezione Individuali (DPI) filtranti 

di tipo FFP2 o FFP3.  

 

Utilizzo in azienda di sale mense e/o sale adibite a pause/relax. 

 Normalmente le malattie respiratorie non si tramettono con gli alimenti, che comunque devono essere 

manipolati rispettando le norme igieniche già previste dal sistema HCCP. 

 Non vi sono evidenze che la trasmissione del virus avvenga anche tramite gli alimenti. 

 Analogamente a quanto disposto per le pubbliche amministrazioni (Direttiva della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri n. 1/2020 del 25/2/20) si evidenzia l’opportunità di adottare misure di turnazioni, 

per garantire un adeguato distanziamento tra i lavoratori che effettuano la pausa pranzo e per evitare 

l’affollamento delle sale di uso comune.  

 

Ulteriori misure che si possono adottare, per limitare la diffusione del virus nei luoghi di lavoro. 

 Analogamente a quanto disposto per le Pubbliche Amministrazioni al di fuori delle aree di cui all’art. 1 del 

Decreto Legge n. 6/2020 (Direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 1/2020 del 25/2/20), se 

possibile: 

 preferire modalità di smart work- lavoro flessibile- lavoro agile per lo svolgimento della propria attività 

lavorativa, privilegiando tra i destinatori di tale svolgimento i lavoratori portatori di patologie (soggetti più 

fragili in merito allo sviluppo di eventuali complicanze di COVID19, specialmente patologie respiratorie e 

cardiache), lavoratori pendolari che usano servizi di trasposto pubblici ed i lavoratori sui quali grava la 

cura dei figli  (anche in relazione ad eventuali ordinanza di chiusura delle scuole d’infanzia e dei servizi di 

asilo nido); 

 rinviare a data da destinarsi le trasferte di lavoro nelle “aree rosse” Italiane e altre aree in cui è 

attualmente attivo il focolaio epidemico; 

 limitare le occasioni di incontri congressuali/riunioni a favore di modalità telematiche o di video 

conferenza; 

 in caso di viaggi improrogabili, consultare il sito del Ministero della Salute per le raccomandazione per i 

viaggiatori e il sito dell’OMS per i consigli aggiornati per il traffico internazionale in relazione allo scoppio 

del nuovo coronavirus 2019-nCoV. 

 

Obblighi del lavoratore 

Analogamente a quanto disposto per le pubbliche amministrazioni (Direttiva della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri n. 1/2020 del 25/2/20), visto anche l’art. 20 del 81/2008, qualora i lavoratori provengano dalle “aree 

rosse” interessate dall’epidemia (italiane o estere) o abbiano avuto contatto con persone provenienti dalle 

medesime aree, sono tenuti a comunicarlo all’Autorità sanitaria competente (contattando il numero verde 

regionale 800936677) anche ai fini della salvaguardia della salute del luogo di lavoro.  
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C) Informazioni generali su COVID-19 

Fonte: Ministero della Salute, Sezione FAQ - Nuovo Coronavirus COVID-19 a cui si rimanda per ulteriori approfondimenti 

(www.salute.gov.it/portale/nuovocoronavirus/dettaglioFaqNuovoCoronavirus.jsp) 

 

Cos’è il Nuovo Coronavirus?   

Il nuovo Coronavirus (nCoV) è un nuovo ceppo di coronavirus che non è stato precedentemente mai identificato 

nell'uomo. In particolare quello denominato SARS-CoV-2 (precedentemente COVID-19), non è mai stato 

identificato prima di essere segnalato a Wuhan-Cina, nel dicembre 2019. 

La malattia provocata dal nuovo Coronavirus si chiama “COVID-19” dove "CO" sta per corona, "VI" per virus, "D" 

per disease e "19" indica l'anno in cui si è manifestata 

 

Quali sono i sintomi di COVID-19? 

I sintomi più comuni includono febbre, tosse, difficoltà respiratorie. Nei casi più gravi, l'infezione può causare 

polmonite, sindrome respiratoria acuta grave, insufficienza renale.  

 

Quanto è pericoloso il nuovo virus?    

Come altre malattie respiratorie, l’infezione da nuovo coronavirus può causare sintomi lievi come raffreddore, 

mal di gola, tosse e febbre, oppure sintomi più severi quali polmonite e difficoltà respiratorie. Raramente può 

essere fatale.  Generalmente i sintomi sono lievi ed a inizio lento. Alcune persone si infettano ma non sviluppano 

sintomi né malessere.   

La maggior parte delle persone (circa l'80%) guarisce dalla malattia senza bisogno di cure speciali.  

Circa 1 persona su 6 con COVID-19 si ammala gravemente e sviluppa difficoltà respiratorie.   

Le persone più suscettibili alle forme gravi sono gli anziani e quelle con malattie pre-esistenti, quali ad es. diabete 

e malattie cardiache. Al momento, il tasso di mortalità è di circa il 2% (Fonte OMS). 

 

Come si trasmette il nuovo Coronavirus da persona a persona?  

Il nuovo Coronavirus è un virus respiratorio e si diffonde principalmente attraverso il contatto stretto con una 

persona malata. 

La via primaria di trasmissione è rappresentata da goccioline emesse dalle persone infette ad esempio tramite:  

• la saliva, tossendo e starnutendo  

• contatti diretti personali  

• le mani, ad esempio toccando con le mani contaminate (non ancora lavate) bocca, naso o occhi. 

In casi rari il contagio può avvenire attraverso contaminazione fecale.  Normalmente le malattie respiratorie non 

si tramettono con gli alimenti, che comunque devono essere manipolati rispettando le buone pratiche igieniche 

ed evitando il contatto fra alimenti crudi e cotti. 

 

Chi può contrarre l’infezione? 

Le persone che vivono o che hanno viaggiato in aree a rischio di infezione da nuovo coronavirus oppure persone 

che sono state a contatto stretto con un caso confermato o probabile di COVID-19. 

I paesi, le province, i territori o le città in cui è in corso la trasmissione comunitaria di SARS-CoV-2 sono aree a 

rischio di infezione da nuovo coronavirus. Queste vanno differenziate dalle aree nelle quali sono presenti solo casi 

importati. 

 

Quanto è importante l’igiene delle mani?  

L’igiene delle mani può ridurre il rischio di infezione. Le mani vanno lavate spesso e accuratamente con acqua e 

sapone per almeno 60 secondi. Se non sono disponibili acqua e sapone, è possibile utilizzare anche un 

disinfettante per mani a base di alcool (concentrazione di alcool di almeno il 60%). 
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Si raccomanda inoltre di posizionare distributori dei gel alcolici con concentrazione di alcol al 60-85% nei luoghi 

affollati (aeroporti, stazioni ferroviarie, porti metropolitane, scuole, mercati, centri congressuali, centri 

commerciali). 

 

Devo indossare una mascherina per proteggermi?  

L’Organizzazione Mondiale della Sanità raccomanda di indossare una mascherina solo se si sospetti di aver 

contratto il nuovo Coronavirus e presenti sintomi quali tosse o starnuti o se ti prendi cura di una persona con 

sospetta infezione da nuovo Coronavirus. L’uso della mascherina aiuta a limitare la diffusione del virus ma deve 

essere adottata in aggiunta ad altre misure di igiene respiratoria e delle mani. Non è utile indossare più 

mascherine sovrapposte. L'uso razionale delle mascherine è importante per evitare inutili sprechi di risorse 

preziose. 

 

A tal proposito si riporta uno stralcio del Documento WHO “Rational use of personal protective equipement for 

coronaviru disease 2019 (COVID-2019)” del 27/2/2020 per la corretta gestione dei Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI) per il Coronavirus 2019 (COVID-19:   

“L'attuale scorta globale di DPI è insufficiente, in particolare per le mascherine chirurgiche e i Facciali Filtranti. 

L'aumento della domanda nazionale e globale, dovuto non solo dal numero di casi COVID-19, ma anche da 

disinformazione, acquisti di panico e accumulo di scorte, sta comportando ulteriori carenze di DPI e DM. 

La capacità di rispondere alle esigenze di DPI è limitata e l'attuale domanda di tali DPI rischia di non essere 

soddisfatta, specialmente per un uso diffuso e inappropriato. Si rende quindi necessario utilizzarli in modo 

appropriato, ottimizzando la loro disponibilità. 

L’OMS indica le seguenti raccomandazioni: 

• Il tipo di DPI utilizzato durante la cura dei pazienti COVID-19 varierà in base all'impostazione e al tipo di 

personale e di attività (tabella 1 allegata); 

• gli operatori sanitari coinvolti nella cura diretta dei pazienti devono utilizzare i seguenti DPI: camice, 

guanti, mascherina chirurgica e protezione per gli occhi (occhiali protettivi o visiera); 

• in particolare, per le procedure che generano aerosol (ad es.: intubazione tracheale, ventilazione non 

invasiva, tracheostomia, rianimazione cardiopolmonare, ventilazione manuale prima dell'intubazione, 

broncoscopia) gli operatori sanitari devono usare FFP2 o superiore, protezione per gli occhi, guanti e camici; 

• i facciali Filtranti (ad es. FFP2 o superiore) sono stati utilizzati per un periodo prolungato durante 

precedenti emergenze di salute pubblica che coinvolgono malattie respiratorie acute quando questi 

scarseggiavano. Ciò si riferisce all'indossare lo stesso Facciale Filtrante mentre si prendono cura più pazienti che 

hanno la stessa diagnosi, senza rimuoverlo e l'evidenza ha indicato che mantengono la loro protezione quando 

vengono utilizzati per periodi prolungati. Tuttavia, l'uso di un Facciale per più di 4 ore può provocare disagio e 

deve essere evitato; 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Per gli individui asintomatici, non è consigliabile indossare una qualsiasi tipologia di maschera. 

Indossare mascherine chirurgiche, quando non sono indicate, può causare costi inutili e un onere 

di acquisizione creando un falso senso di sicurezza che può portare all'abbandono di altre misure 

preventive essenziali.” 
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Alcuni siti web utili per l’acquisizione di informazioni e degli aggiornamenti 

E’ fondamentale che il Datore di Lavoro disponga di corrette informazioni di base, riguardo alla situazione di  

rischio da COVID-19 e provveda a far sì che tali  informazioni riguardo al rischio da COVID-19 siano anche nella 

concreta disponibilità di tutti i soggetti verso i quali egli è in posizione di garanzia.  

L'OMS e l'ECDC pubblicano tempestivamente ogni aggiornamento sui loro portali web, informazioni riportate 

anche sul sito del Ministero della Salute e dell'Istituto superiore di sanità (ISS). 

Di seguito, sono elencati alcuni dei siti istituzionali più rappresentativi per ricercare informazioni e aggiornamenti 

sull’epidemia: 

 Sezione FAQ del Ministero della Salute al sito: 

http://www.salute.gov.it/portale/nuovocoronavirus/dettaglioFaqNuovoCoronavirus.jsp?lingua=italiano&id =228 

 
 Materiali informativi disponibili sul sito dell’Istituto Superiore di Sanità (ISS) 

    https://www.iss.it/?p=5108 

 

 Evoluzione della situazione epidemica consultabile ai seguenti siti nazionali e internazionali: 

o https://www.who.int/emergencies/diseases/novel-coronavirus-2019 

o https://www.ecdc.europa.eu/en/novel-coronavirus-china 

o http://www.salute.gov.it/portale/nuovocoronavirus/homeNuovoCoronavirus.jsp 

 

 Indicazioni della World Health Organization (WHO) per la prevenzione della diffusione di COVID-19, ad 

uso dei datori di lavoro:  

https://www.who.int/docs/default-source/coronaviruse/getting-workplace-ready-for-covid-19.pdf 

 

 Normative, circolari, ordinanze delle regioni, note esplicative:  

o https://www.gazzettaufficiale.it/ 

o http://www.regioni.it/newsletter/n-3785/del-25-02-2020/coronavirus-ordinanze-ultime-circolari-regionali-e-

note-esplicative-20851/ 

o https://www.regione.marche.it/ 

o http://www.salute.gov.it/portale/nuovocoronavirus/archivioNormativaNuovoCoronavirus.jsp 

 

 Per informazioni sulla sicurezza di viaggi, consultare il sito del Ministero degli Affari Esteri e della 

Cooperazione internazionale alla Sezione “Focus Coronavirus COVID-19 Viaggiare Sicuri”: 

http://www.viaggiaresicuri.it/documenti/FOCUS%20CORONAVIRUS.pdf 

 

 Indicazioni della World Health Organization (WHO) per la  prevenzione e il controllo delle infezioni 

respiratorie acute a rischio di epidemia e pandemia.  

o https://apps.who.int/iris/bitstream/handle/10665/331215/WHO-2019-nCov-IPCPPE_use-2020.1-eng.pdf 

o  https://apps.who.int/iris/bitstream/handle/10665/112656/9789241507134_eng.pdf 
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